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COMUNE DI SAN PIETRO IN GUARANO 

PROVINCIA DI COSENZA  
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 
 
Verbale n.10 
 
Data 24/07/2023 

OGGETTO: Parere Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli 

equilibri per l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 

e193 del d.lgs. n. 267/2000 

 
 

L’anno 2023, il giorno 24 del mese di Luglio il revisore unico Dott.ssa Claudia Caterina Carnovale 
vista la proposta di deliberazione per il Consiglio comunale avente per oggetto: Assestamento generale di 
bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e193 del 
d.lgs. n. 267/2000, trasmessa dal Comune in data odierna, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239 del 
medesimo Decreto legislativo e successive modificazioni; 

 
Visto l’art. 193 del D.Lgs.18.8.2000, n. 267 il quale prescrive che: 
 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri 
stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 
contabili reca te dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui 
all’art. 162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta        

entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

     La deliberazione è allegata, al rendiconto dell’esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall’art. 194, comma 2, possono essere utilizzate 

per l’anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione 
di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 
proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 
riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è 
possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di 
bilancio e in deroga all’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’ente può modificare le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’articolo 141, con 
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo”; 

 
Visti gli atti a corredo della su indicata proposta, dalla quale emerge che: 
 
- risulta l’esistenza di un  debito fuori bilancio con il tesoriere sorto in seguito all’ordinanza di 
assegnazione emessa dal Tribunale di Cosenza n. 896|2023 RGE  in favore di FISIA ITALIMPIANTI 
SPA,  delle somme dovute da questo Ente al Consorzio Valle Crati per quote associative 2012-2018, 
che sarà portato all’attenzione del Consiglio dopo la definizione della controversia insorta con il 
Consorzio Valle Crati,  debitore principale  a cui in realtà le suddette somme erano state già versate 
in seguito alla procedura esecutiva intentata dal Consorzio stesso nei confronti di questo Ente. Al 
riguardo il Comune comunque a titolo prudenziale ha già stanziato la relativa somma in occasione 
dell’ approvazione del bilancio 2023/2025. 
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- per quanto attiene ai residui attivi e passivi, la gestione si svolge regolarmente entro gli accertamenti e 
impegni assunti negli esercizi 2022 e retro;  
- per quanto attiene la gestione di competenza (di parte corrente e di parte capitale) inerente agli esercizi 
2023-2025, si può prevedere una situazione di equilibrio per quanto riguarda la gestione di competenza 
(accertamenti e impegni) in concomitanza con le variazioni allegate alla proposta, che si sostanziano in 
piccoli aggiustamenti contabili dovuti alla gestione corrente; 
- il FCDE (fondo crediti di dubbia esigibilità) -  è adeguato, sia rispetto alle dotazioni iniziali di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2023/2025, che alla presente nel risultato di amministrazione; 
- relativamente alla gestione di cassa, ovvero il suo ammontare alla data del 19/07/2023 risulta essere di €. 
1.226.277,14 senza utilizzo di somme vincolate ed anticipazioni di tesoreria; 
Si ricorda che il fondo di cassa viene determinato, in osservanza al principio di chiarezza e verificabilità̀ 
dell’informazione, distinguendo la parte del fondo di cassa costituita da fondi liberi da quella che risulta 
alimentata da fondi vincolati. In occasione del rendiconto viene fatta una ricognizione generale delle 
casistiche di cassa e riassunte in un apposito atto di determinazione che evidenziare e monitorare i vincoli 
delle entrate a specifica destinazione previste dall’art. 195 del TUEL.  
 
Il sistema adottato prevede che in corrispondenza dell’accertamento di entrate a specifica destinazione 
vengano evidenziati i corrispondenti atti di impegno.  
 
Per la parte rimanente dell'esercizio non si ipotizzano ricorsi a fondi vincolati e anticipazioni di tesoreria in 
considerazione della misura dell’attuale disponibilità di cassa, della previsione dell'andamento degli incassi 
nell'ultima parte dell'anno e delle uscite per il pagamento delle principali spese già obbligatorie per legge o 
contratto (servizio smaltimento rifiuti, pagamento stipendi del personale, e rate mutui).  
 
  Preso atto che le entrate relative ai trasferimenti erariali sono allineate alle comunicazioni 
ministeriali; 
 

Visto il parere conforme del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

Visto il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato col D.Lgs. 18.8.2000, n. 
267 e successive modificazioni; 

 
Visto il D.Lgs. 23.6.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
Visto il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (All. 4/2 al medesimo D.Lgs. 

118/2011); 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il Regolamento comunale di contabilità; 

 
ESPRIME 

 
 parere favorevole sulla proposta di deliberazione consiliare ad oggetto Assestamento generale di 

bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e193 
del d.lgs. n. 267/2000; 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 
 
 

                                                                                                    Il  Revisione Unico 

         
        ......................................................... 
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